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Morti sul lavoro: il 2022 e l’ingannevole decremento
Stando ai dati il rischio più elevato tra i lavoratori stranieri e gli over 65

“Siamo passati dai 1.221 
morti sul lavoro del 2021 ai 
1.090 del 2022. Questi nu-
meri, seppur non ancora de-
finitivi, segnalano un 
decremento del 10,7%. Ma la 
flessione è solo apparente. 
Infatti, ricordiamo che nel 
2022 sono quasi sparite le 
vittime Covid (10 su 1.090 
secondo gli ultimi dati di-
sponibili di fine dicembre 
2022). Nel 2021, invece costi-
tuivano tragicamente quasi 
un quarto dei decessi sul la-
voro (294 su 1.221). Ciò si-
gnifica che gli infortuni 
mortali “non Covid” sono 

cresciuti del +17% passando 
dai 927 di fine dicembre 2021 
ai 1.080 del 2022. Quest’ul-
timo dato è del tutto analogo 
a quello del 2019, epoca pre-
covid, a dimostrazione che il 
tragico fenomeno delle morti 
sul lavoro sostanzialmente 
non subisce diminuzioni da 
anni”. Federico Maritan, Di-
rettore dell’Osservatorio Si-
curezza sul Lavoro Vega 
Engineering di Mestre inizia 
da questi dati l’esplorazione 
del fenomeno infortunistico 
sul lavoro nel 2022 nel no-
stro Paese. 
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Le società scientifiche della 
diabetologia italiana, il 
mondo dello sport e quello 
della politica si affiancano 
per promuovere la pratica 
sportiva e l’attività fisica e 
motoria come pilastri per la 
prevenzione e la cura di 
diabete e obesità. L’eserci-
zio fisico, nonostante sia un 
fattore determinante per la 
salute degli individui, è in-
fatti poco praticato. Se-

condo l’ultimo rilevamento 
di Eurobarometro, nel-
l’Unione europea il 45% af-
ferma di non fare mai 
esercizio fisico o praticare 
sport e una persona su tre 
ha livelli insufficienti di at-
tività fisica. La conseguenza 
è l’insorgere di milioni di 
casi di malattie non tra-
smissibili che peggiorano la 
salute delle persone e gra-
vano sulle economie dei 

singoli paesi. Il rapporto 
congiunto dell’OMS e 
dell’OCSE “Step up! Af-
frontare il peso dell’insuffi-
ciente attività fisica in 
Europa” evidenzia che, con 
un aumento dell’attività fi-
sica a 150 minuti a setti-
mana, si eviterebbero in 
Europa 11,5 milioni di 
nuovi casi di malattie non 
trasmissibili entro il 2050, 
tra cui; 3,8 milioni di casi di 

malattie cardiovascolari; 1 
milioni di casi di diabete di 
tipo 2; oltre 400.000 casi di 
diversi tumori. In partico-
lare, le più importanti cause 
di rischio neoplastico hanno 
l’obesità ai primi posti e la 
glicemia elevata a digiuno 
al quinto posto. In Italia il 
costo dell’inattività fisica è 
stimato a 1,3 miliardi di 
euro nei prossimi 30 anni. 
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Per la tutela della pratica sportiva e la promozione di corretti stili di vita 

Obesità e diabete: un nuovo protocollo 
Malagò (Coni): “L’attività fisica è il miglior antidoto per la prevenzione”
Sulla base di tali considera-
zioni,  è  stato siglato oggi 
tra i l  CONI, l ’ Intergruppo 
Parlamentare Obesità e 
Diabete e la Federazione 
Società Scientif ica di  Dia-
betologia (FESDI),  costi-
tuita dalla Società Italiana 
di Diabetologia (SID) e dal-
l ’Associazione Medici  Dia-
betologici  (AMD), un 
protocollo d’intesa per la 
promozione di sti l i  di  vita 
sani e campagne di sensibi-
l izzazione e di  screening 
sul diabete e l ’obesità nel  
mondo dello sport.  L’ac-
cordo si  colloca nel  conte-
sto della campagna “Il  
diabete una malattia molto 
Comune”,  lanciata da 
FESDI, SID e AMD in occa-
sione dell ’ultima Giornata 
Mondiale del  Diabete,  lo 
scorso 14 novembre 2022,  
nella sede nazionale del-
l ’ANCI e che presto vedrà 
la f irma di un’apposita in-
tesa con la stessa Associa-
zione Nazionale dei  
Comuni Italiani.  Alla ceri-
monia,  svoltasi  nella Sala 
della Giunta del  CONI al  
Foro Italico, hanno parteci-
pato il Presidente del CONI 
Giovanni Malagò, i  Presi-
denti dell’Intergruppo Par-
lamentare Obesità e 
Diabete,  l ’On. Roberto 
Pella e la Sen.  Daniela 
Sbroll ini ,  i l  Presidente 
della SID, Angelo Avogaro, 
i l  Presidente dell ’AMD, 
Graziano Di Cianni e gli  
atleti  azzurri  Anna Ar-
naudo e Giulio Gaetani.  I l  
diabete e l’obesità sono due 
patologie di  grande ri le-
vanza sociale e sanitaria,  
che, se non prevenute e cu-
rate adeguatamente,  por-
tano a complicanze e a 
costi  sociali ,  cl inici  e sani-
tari di grande impatto e che 
minano la salute dell ’ indi-
viduo. L’adozione di stili di 
vita sani,  di  cui la pratica 
sportiva è parte integrante, 
gioca un ruolo fondamen-
tale nella prevenzione e 
nella cura del diabete e del-
l ’obesità.  Importante è 
anche superare le discrimi-
nazioni e lo stigma che col-
piscono le persone affette 
da queste patologie nella 
vita sociale,  scolastica,  la-
vorativa e sportiva.  I l  pro-
tocollo d’intesa muove in 
queste due direzioni, impe-
gnando CONI, SID e AMD 
in un programma di coope-
razione finalizzato all ’ela-
borazione di progetti  
specifici  per:  promuovere 
l ’att ività sportiva,  f isica e 
motoria come strumento di 

prevenzione; sensibilizzare 
l ’opinione pubblica ri-
spetto a malattie croniche 
come diabete e obesità;  
dare visibil i tà alla promo-
zione di stil i  di vita sani e 
attivi ;  dar vita a iniziative 
comuni per lo studio e la 
formazione nell ’ambito 
della salute e della pratica 
sportiva, dell’attività fisica 
e motoria come coadiuvanti 
nei  processi  di  cura delle 
persone con diabete e con 
obesità,  favorendone i l  
pieno inserimento in tutti i  
contesti riguardanti la pra-
tica sportiva ed eliminando 
qualunque forma di discri-
minazione e diseguaglianza 
sociale.  “Siamo felici  di  
questa iniziativa – afferma 
il Presidente del CONI Gio-
vanni Malagò – per la fina-
lità che si  propone di 
perseguire.  I l  logo del 
CONI accanto a quelli della 
FESDI e dell ’Integruppo 
Parlamentare Obesità e 
Diabete significa molto, dà 
forma e contenuto al proto-
collo d’intesa,  unisce le 
forze per vincere questa 
sfida.  L’attività f isica è i l  
miglior antidoto per la pre-
venzione e per il  contrasto 
di molte patologie,  come 
evidenziato da numerosi ri-
scontri  scientif ici .  Ci sono 
casi  emblematici  di  grandi 
campioni affetti  dal  dia-
bete,  penso tra gli  altri  al  
leggendario campione di 
canottaggio Steve Red-
grave,  che credo debbano 

essere un esempio da se-
guire per comprendere la 
forza e l ’ importanza dello 
sport.  So che è precluso 
l ’ ingresso nei gruppi spor-
tivi  militari  al le atlete e 
agli atleti colpiti da questa 
malattia e contribuiremo 
alla sensibilizzazione delle 
istituzioni preposte per fa-
vorire la rimozione di que-
sta limitazione”. “I numeri 
i taliani sono impressio-
nanti  – dichiara i l  Presi-
dente di  SID, Angelo 
Avogaro – circa 23 milioni 
di  concittadini sono in so-
vrappeso e i l  12% è obeso.  
Oggi tutte le malattie cro-
niche non trasmissibil i  
come diabete, malattie car-
diovascolari ,  obesità e tu-
mori sono fortemente 
legate all’ambiente urbano, 
in cui l ’esercizio f isico è 
più sporadico se non addi-
rittura assente per la scarsa 
camminabilità che fa preva-
lere gli spostamenti in auto 
o con i mezzi pubblici.  Per 
questo l ’ ipotesi  formulata 
dal Ministro della Salute,  
Orazio Schillaci,  di inserire 
l ’att ività f isica nei  Livell i  
essenziali  di  assistenza è 
pienamente condivisibile.  
L’alleanza siglata que-
st’oggi con il  CONI, l’AMD 
e l ’Intergruppo parlamen-
tare per Obesità e Diabete è 
fondamentale per sensibi-
lizzare gli italiani riguardo 
l ’ importanza di introdurre 
ad ogni età l ’esercizio f i-
sico nel  proprio sti le di  

vita”.  “La prevenzione at-
t iva,  intesa come l ’ado-
zione di sani 
comportamenti alimentari e 
contrasto della sedenta-
rietà,  rappresenta un pila-
stro imprescindibile per la 
riduzione dell ’ incidenza 
delle malattie croniche non 
trasmissibili come diabete e 
obesità” – aggiunge Gra-
ziano Di Cianni, Presidente 
AMD. “Come medici  dob-
biamo essere i  principali  
promotori  di  sani sti l i  di  
vita soprattutto verso le 
persone con diabete tipo 2, 
per le quali  l ’obesità è i l  
più importante fattore di  
rischio e sul quale è essen-
ziale intervenire in maniera 
tempestiva e,  laddove pos-
sibile, in chiave preventiva. 
In quest’ottica,  preoccupa 
da anni i l  dato sull ’au-
mento dell’obesità infantile 
che, come riportato dall’ul-
tima indagine Siedp, colpi-
sce i l  10% dei bimbi (circa 
700mila fra i  5 anni e i  15 
anni)  di  questi ,  oltre 
150mila sono obesi gravi. È 
necessario,  e non più pro-
rogabile,  imprimere un’in-
versione di tendenza 
util izzando tutti  gli  stru-
menti a nostra disposizione 
in sinergia con tutti  gli  at-
tori coinvolti :  i l  protocollo 
siglato oggi va proprio in 
questa direzione”. “La pro-
mozione di sani sti l i  di  
vita,  di  cui l ’att ività spor-
tiva è parte integrante,  è 
fondamentale nelle polit i-
che di prevenzione.  Dob-
biamo agire a partire dai 
contesti  urbani,  sportiviz-
zando le città ed agevo-
lando così  le persone a 
svolgere attività f isica.  
L’alleanza fra istituzioni, in 
particolare i  comuni che 
sono primi motori  di  que-

sto cambiamento,  mondo 
medico-scientifico e mondo 
dello sport rappresenta un 
passo strategico che con i l  
protocollo di  oggi non 
potrà che rafforzarsi.  Il  no-
stro impegno comune 
dovrà mettere in campo 
azioni e attività a tal punto 
efficaci  da essere in grado 
di invertire la tendenza dei 
dati ,  purtroppo ancora ne-
gativi ,  che i l  nostro Paese 
rivela in tema d’inattività 
f isica e sedentarietà,  so-
vrappeso e obesità, accessi-
bil i tà e inclusione”,  
dichiara l ’On. Roberto 
Pella, Presidente dell’Inter-
gruppo Parlamentare “Obe-
sità e Diabete” e 
Vicepresidente vicario 
ANCI,  che i l  28 dicembre 
2022 ha presentato una pro-
posta di legge su “Disposi-
zioni per la prevenzione e 
la cura dell ’obesità” con 
importanti  agevolazioni,  
tra l ’altro,  per la realizza-
zione di impianti  sportivi  
aziendali  e la deducibil ità 
delle spese per le attività 
sportive .  “Lo sport è un 
farmaco che non ha con-
troindicazioni e fa bene a 
tutte le età. Per questo, re-
centemente ho presentato 
un disegno di legge, l’Atto 
del  Senato n.135 della XIX 
Legislatura del  13 ottobre 
2022 su “Disposizioni re-
canti  interventi  f inalizzati  
al l ’ introduzione dell ’eser-
cizio fisico come strumento 
di prevenzione e terapia al-
l ’ interno del Servizio sani-
tario nazionale”,  per dare 
la possibil ità a pediatri ,  
medici  di  medicina gene-
rale e specialisti  di  inse-
rirlo in ricetta medica, così 
che le famiglie possano 
usufruire delle detrazioni 
f iscali .  La speranza è che,  

recuperando attraverso i l  
730 parte dell ’ investi-
mento, le persone siano in-
centivate a impegnarsi  in 
attività positive per la pro-
pria salute. Lo sport è stru-
mento per investire sul 
miglioramento del Paese. È 
importante portare avanti  
un lavoro comune che con-
senta il  riconoscimento del 
valore formativo, sociale e 
di  promozione del benes-
sere psicofisico dell’attività 
sportiva”,  dichiara la Sen.  
Daniela Sbroll ini ,  Presi-
dente Intergruppo parla-
mentare “Obesità e 
Diabete” e Vicepresidente 
della X Commissione del 
Senato.  Particolare atten-
zione ha nel  protocollo la 
lotta allo stigma nei con-
fronti  delle persone con 
queste malattie,  come il  
caso degli  atleti  con dia-
bete ai quali è precluso an-
cora oggi l ’accesso ai  
gruppi sportivi  militari ,  
nonostante siamo ormai 
numerosi  i  campioni con 
diabete di  l ivello interna-
zionale in grado di rag-
giungere risultati  di  
prestigio.  «Noi atleti  con 
diabete ci  troviamo in un 
l imbo, non considerato 
dalla legge, che ci fa vivere 
questa esclusione dai 
gruppi sportivi  militari .  È 
una condizione molto di-
scriminante,  che può inci-
dere negativamente 
soprattutto sui più giovani 
e rendere anche più diffi-
ci le l ’accettazione stessa 
della malattia.  Bisogna su-
perare questo stigma, 
dando a chi fa dello sport 
la propria vita la possibi-
lità di ottenere il  giusto ri-
conoscimento.  I l  diabete è 
una malattia sempre più 
diffusa:  nel tempo, se que-
sta legge non cambierà,  la 
possibilità di entrare in un 
gruppo sportivo militare 
sarà preclusa a sempre più 
persone»,  dichiara Giulio 
Gaetani,  atleta azzurro di 
scherma. “Quando ho sco-
perto che, per questa clau-
sola sul diabete,  non 
potevo accedere ai  gruppi 
sportivi militari,  dopo una 
prima demoralizzazione,  
ho sentito che era impor-
tante parlare di questa pro-
blematica e trovare una 
soluzione.  I l  r ischio è che 
da questa situazione,  in-
fatti,  possa passare un mes-
saggio scorretto, cioè che la 
persona con diabete non 
possa fare sport,  ed è in-
vece i l  contrario:  sarebbe 
bene che lo facesse. Va lan-
ciato un messaggio di spe-
ranza,  affinché le persone 
con diabete,  anche quelle 
che non aspirano a diven-
tare atleti  professionisti ,  
non rinuncino a praticare 
attività sportiva”, dichiara 
Anna Arnaudo, atleta az-
zurra di atletica leggera. 
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L’ingannevole decremento. Il rischio più elevato tra i lavoratori stranieri e gli over 65 

Morti sul lavoro: tutti i dati del 2022 
“Il tragico fenomeno delle morti sul lavoro non subisce diminuzioni”

Un pericolo serio,  un r i -
schio che minaccia sempre 
più persone.  È i l  sovrain-
debitamento,  fenomeno in 
costante e  preoccupante 
aumento a causa di una si-
tuazione economica che 
negli  ultimi tempi ha regi-
strato i  colpi  durissimi in-
fert i  dal  caro bol lette  e  
dal l ’ inf lazione.  Sono nu-
merose le segnalazioni che 
arrivano agli  Sportell i  del-
l ’associazione Codici ,  im-
pegnata a  fornire  
assistenza a  chi  è  in diff i -
coltà e,  in alcuni casi ,  è f i-
nito in mano agl i  usurai .  
“La situazione è complessa 
e  complicata –  dichiara 
Ivano Giacomell i ,  Segreta-
rio Nazionale di Codici  – e 
merita  la  massima atten-
zione.  Dalle  st ime diffuse 
ult imamente emerge un 
quadro preoccupante,  s ia  
per il  presente che in ottica 
futura, perché le previsioni 
non sono rosee”.  Fanno di-
scutere,  ad esempio,  i  dati  
fornit i  da Istat  e  Banca 
d’Italia in merito alla diffi-

coltà  economica in cui  s i  
trova il  50% delle famiglie 
i tal iane ed al  r ischio chiu-
sura che minaccia  oltre  i l  
30% del le  aziende.  Allar-
manti  anche i  dati  del  
“Rapporto nazionale sul  
sovraindebitamento”,  re-
datto dal l ’Uff ic io studi  
del l ’associazione Liberi  
dal  debito in col labora-
zione con Legge3. i t ,  che 
parla di rischio povertà as-
soluta per  i l  25% del le  fa-

miglie  e  di  7  mil ioni  di  
persone in sovraindebita-
mento.  “I  r incari  nel  mer-
cato energetico e  
l ’ inf lazione hanno aggra-
vato molte  s i tuazioni  già  
precarie  –  afferma Giaco-
mell i  –  e  sempre più per-
sone fat icano a r ispettare 
le  scadenze,  ad esempio a  
pagare le  bol lette .  È una 
vera e  propria emergenza,  
che interessa un’ampia fa-
scia della popolazione, pri-

vati  cittadini ed aziende di 
varie dimensioni.  In alcuni 
casi  si  arriva al  sovrainde-
bitamento senza neanche 
accorgersene. È sufficiente 
una rata non saldata o un 
f inanziamento sottoscri t to 
senza aver ben chiaro cosa 
comporta per r i trovarsi  in 
diff icoltà .  Per  questo insi-
st iamo molto sul l ’ impor-
tanza di gestire in maniera 
oculata le proprie f inanze,  
di  verif icare i  contratt i  

prima di  f irmarl i ,  perché 
quello che sembra un aiuto 
può trasformarsi  in un ul-
teriore peso che finisce per 
affossare una si tuazione 
già in bil ico.  E qui si  inse-
risce un’ulteriore minaccia, 
quel la  del l ’usura.  Quando 
non si  vedono vie d’uscita,  
quando i  debit i  diventano 
insostenibi l i ,  c ’è  chi  cede 
ai  presunti  aiuti  degli  
strozzini,  prestit i  da amico 
che in realtà sono una trap-

pola.  La s i tuazione non è  
facile,  ma è bene ricordare 
che gl i  s trumenti  di  aiuto 
per r isol levarsi  c i  sono ed 
è  su quel l i  che bisogna 
puntare,  restando nella le-
galità.  Pensiamo alla legge 
3/2012, che forse andrebbe 
resa più nota,  anche per  
mandare un messaggio po-
sit ivo a chi si  trova in dif-
f icoltà .  Perché non sono 
pochi  i  casi  che s i  r isol-
vono in maniera posit iva.  
Non bisogna arrendersi ,  è  
importante reagire  senza 
cercare scorciatoie che por-
tano nel baratro dell ’usura 
ed è quello che su cui insi-
stiamo nella nostra attività 
di  assistenza,  che sta inte-
ressando sempre più per-
sone,  a  conferma 
del l ’estrema del icatezza 
del la  s i tuazione”.  In caso 
di  diff icoltà è  possibile  r i -
chiedere aiuto segnalando 
i l  proprio caso al  numero 
065571996, oppure all ’ indi-
r izzo e-mail  
s e g r e t e r i a . s p o r t e l l o @ c o -
dici .org.  

Per  rest i tuire  valore  a  nu-
meri  e  var iazioni  che po-
trebbero fornire una realtà 
fa lsamente  confortante .  
C o n t e m p o r a n e a m e n t e ,  
però,  se  l ’emergenza sani-
tar ia  sembra essere  quasi  
scomparsa  come causa 
degli  infortuni mortali  del  
2022,  non s i  può dire  a l -
tret tanto per  le  denunce 
total i  di  infortuni  sul  la-
voro, ovvero quelli  mortali  
ins ieme a  quel l i  non mor-
tal i .  “A fine dicembre 2021 
le denunce totali  per infor-
tunio dovuto a  Covid 
erano 48.876,  mentre a f ine 
dicembre 2022 sono diven-
tate  117.154 –  spiega an-
cora  Federico Mari tan –  
c iò  s ignif ica  che prat ica-
mente  sono più che rad-
doppiate ,  dimostrando 
come i l  virus sia divenuto 
molto  meno mortale ,  ma 
purtroppo ancora presente 
nei  luoghi  di  lavoro”.  E  
poi  accanto ad una visione 
d’ insieme del l ’emergenza,  
i l  Direttore dell ’Osservato-
rio mestrino si  sofferma su 
una sorta  di  ident iki t  del  
lavoratore  che r ischia  
maggiormente  la  vi ta  sul  
lavoro at traverso l ’ inci -
denza del la  mortal i tà  cal -
colata  per  mil ione di  
lavorator i ,  quel la  che poi  
consente  di  def inire  i l  
reale  r ischio  di  morte  re-
gione per  regione e  at tra-
verso la  quale  
l ’Osservatorio  Sicurezza 
Vega divide da qualche 

anno l ’ I tal ia a colori  (zona 
bianca,  gial la ,  arancione e  
rossa)  per  descr ivere  i l  l i -
vel lo  di  r ischio  a l la  s tre-
gua della pandemia.  “Così  
per  i  lavorator i  s tranier i  
deceduti  in  occasione di  
lavoro –  prosegue l ’ Ing.  
Maritan – l ’analis i  sul l ’ in-
c idenza infortunist ica  
svela chiaramente come gli  
s tranier i  abbiano un r i -
schio  di  morte  sul  lavoro 
più che doppio r ispetto  
agl i  i ta l iani .  Gl i  s tranier i  

registrano 66,5  morti  ogni  
milione di occupati ,  contro 
31,5 italiani che perdono la 
vita durante i l  lavoro ogni 
mil ione di  occupat i .  Un 
dato che si  r ipete,  in modo 
più o  meno analogo,  dal  
2019 a l  2021”.  Dat i  preoc-
cupanti  per  i  lavorator i  
stranieri  che emergono in-
sieme a quell i  relativi  agli  
over 65.  La fascia d’età più 
colpi ta  dagl i  infortuni  
mortal i  sul  lavoro è  sem-
pre  quel la  t ra  i  55  e  i  64  

anni  (303 su un totale  di  
790 a f ine dicembre 2022) .  
“Ma – precisa il  Direttore – 
l ’ indice  di  incidenza più 
al to  di  mortal i tà  r ispetto  
agl i  occupat i  v iene r i le-
vato ancora tra i  lavoratori  
più anziani ,  g l i  ul trases-
santacinquenni ,  che regi -
s trano 93 ,6  infortuni  
mortali  ogni milione di  oc-
cupati .  Conseguenza,  pro-
babi lmente ,  di  una minor  
reat t ivi tà  nel le  s i tuazioni  
di  r ischio.  Mentre  quando 

s i  par la  di  denunce total i  
di  infortunio,  sono i  g io-
vani  ad indossare  la  ma-
glia nera;  ed è la mancanza 
di  esperienza questa volta 
a  portare  a  questo  record.  
Nel  2022 l ’ incidenza del le  
denunce di  infortunio tra i  
15  e  i  24  anni  è  pari  a  
75 .385,  un valore  più che 
doppio r ispetto  a l le  a l tre  
fasce d’età”. Questi  e molti  
altr i  dati  sono l iberamente 
reperibi l i  nel  s i to  del l ’Os-
servatorio  mestr ino 

www.vegaengineering.com
. “Auspichiamo – conclude 
Federico Mari tan –  che 
quest i  nostr i  s tudi  ed e la-
borazioni  s tat is t iche pos-
sano rappresentare  un 
val ido supporto  di  cono-
scenza e  approfondimento 
per  tut t i  coloro che s i  im-
pegnano a  fare  preven-
zione nei  luoghi  di  lavoro 
e ,  soprattutto ,  divent ino 
strumento concreto ed effi-
cace  per  tutelare  la  s icu-
rezza dei  lavoratori”.

Il sovraindebitamento dilaga con caro bollette e inflazione, il messaggio di Ivano Giacomelli, Segretario Nazionale dell’associazione 

Codici: “Aiutare chi rischia di finire preda degli usurai”
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A crearlo gli street artist Howen Poison, Steven e Noa e gli studenti del Liceo Pablo Picasso e degli Istituti Via Copernico e Largo Brodolini 

“La corretta gestione dell’emergenza sanitaria inizia in strada”
Secondo Flavio Ronzi (nella 
foto),  esperto in Sanità, at-
tuale Presidente di Fede-
rambulanze – Unimpresa e 
Responsabile Nazionale Sa-
nità 118 della Rete ANAS, il 
terzo congresso di Emer-
genza Urgenza che si  è te-
nuto a Firenze a fine marzo 
ha segnato un punto di 
svolta epocale. “Siamo a un 
punto di svolta fondamen-
tale – dice Ronzi – perché è 
ormai acquisito che la cor-
retta gestione dell ’emer-
genza sanitaria non inizia 
in Pronto soccorso ma in 
strada. Non si parla più, fi-
nalmente,  di  emergenza 
extra ospedaliera ma di 
preospedaliera,  rendendo 
evidente che il  percorso di 
assistenza deve essere 
unico e coerente.” 
-In che modo quindi si ma-
nifesta questa svolta epo-
cale? 
“Da un lato si cerca di por-
tare l ’ospedale in casa at-
traverso la medicina del 
territorio, la telemedicina e 
la gestione delle cronicità.  
Dall ’altro si  alzano gli  

standard  di  assistenza a 
bordo dei mezzi di  soc-
corso per garantire l’appro-
priatezza dell ’assistenza e 
quindi si  chiede personale 
sempre più preparato. Pen-
siamo ai  protocolli  per la 
gestione precoce e corretta 
dell ’ ictus.  Bisogna aggior-
nare i  piani operativi  e i  
fabbisogni”. 
-In fondo si tratta di un set-
tore nel  quale tutti  f in’ora 
hanno messo le mani e che 
è a volte gestito da un vo-
lontariato,  se si  può dire,  
molto volonteroso ma fi-
nanziato con denari  pub-
blici .  Cosa ci  sarebbe da 
migliorare? 
“Veniamo da una tradi-
zione di sanità di prossi-
mità,  basata su un 
territorio spesso di monta-
gna: questo vale per le mi-
gliaia di ambulanze gestite 
dai volontari  che assicu-
rano i l  servizio in paesi  
sperduti  di  5.000 anime, 
così  come per le centinaia 
di piccoli  Ospedali .  Già 
sappiamo quanto sia diffi-
ci le chiudere e convertire 

questi  Ospedali .  E’  invece 
più facile comprendere i l  
ruolo del volontariato orga-
nizzato su territori dove sa-
rebbe insostenibile 
garantire l’arrivo di un’am-
bulanza in pochi minuti.  Il  
ruolo dei mezzi con a 
bordo dei volontari  “first  
responders” in grado di 
eseguire le azioni salvavita 
è sacro e irrinunciabile per 
le nostre comunità.  Non 
comprendo invece come si  
fa a giustif icare che nel 
2023 lo scheletro dell’emer-
genza territoriale in alcune 
Regioni si sostenga solo sul 
volontariato”. 
–Il  ragionamento è giusto 
ma da dove si dovrebbe ini-
ziare, allora, per modificare 
l’attuale stato di cose? 

“Facendo chiarezza,  evi-
tando gli  equivoci.  Ces-
sando subito questo inutile 
conflitto tra volontari  e 
professionisti,  tra terzo set-
tore e mercato.  C’è alla 
base un grave errore con-
cettuale: pensare che i pro-
fessionisti  del  soccorso 
siano concorrenti ai volon-
tari;  vedere le Associazioni 
di  Volontariato concorrere 
alle gare contro gli  opera-
tori della Sanità privata.  E’ 
sbagliato e se non lo ca-
piamo da soli ,  i l  futuro ce 
lo dimostrerà. Un’ospedale 
della sanità privata accre-
ditata non è concorrente 
agli  ambulatori  socio sani-
tari  di  prossimità gestit i  
dalle associazioni. Sono tre 
gli attori:  lo Stato / le Isti-

tuzioni (118),  i l  Terzo set-
tore (Associazioni) e il mer-
cato (imprese e 
cooperative).  Abbiamo le 
competenze per dare in-
sieme all ’Italia una rete 
dell ’emergenza perfor-
mante e sostenibile.  Certo 
che bisogna affrontare la 
questione più difficile”. 
–Quale sarebbe la que-
stione più diffici le da af-
frontare? 
“Le risorse. I  soldi,  per es-
sere chiari .  La questione è 
chiaramente complessa, an-
drebbe affrontata ad hoc e 
si  basa sul problema dei 
budget storici allocati per il 
servizio. 
Prima di tutto però dob-
biamo rispondere in ma-
niera laica ad una domanda 
su cosa ci  aspettiamo dai 
servizi pubblici.  E’ un tema 
politico: possiamo accettare 
che Polizia, Ospedali e tra-
sporto pubblico locale si  
basino sul volontariato? 
Si  potrebbe iniziare con lo 
standardizzare quanto co-
stano, o dovrebbero co-
stare,  le varie 

conformazioni dei mezzi di 
soccorso.   Aveva avviato 
uno studio molto interes-
sante la Federazione 
Aziende Sanitarie e Ospe-
daliere (FIASO) che è però 
non è mai stato svilup-
pato”. 
–Lei in concreto cosa pro-
pone? 
“Io ho lavorato molti  anni 
all’estero e sono più vicino 
all ’ idea delle ambulanze 
con EMTs e Paramedici .  E’  
però molto lontana dal no-
stro attuale sistema e diffi-
ci lmente percorribile.  Per 
lavorare sui mezzi di  soc-
corso occorrono professio-
nisti  specializzati anche se 
altre scuole di pensiero 
promuovono, invece,  lo 
scambio e rotazione conti-
nua tra attività in ospedale 
e quella in strada.  E’  un 
tema aperto ma dico solo 
che i  protocolli  operativi e 
la tecnologia ci  permette-
rebbero di essere corag-
giosi.  Oggi però dobbiamo 
andare avanti senza troppa 
fi losofia se non vogliamo 
fare collassare il  settore”.

Raggiante la segretaria Pd Schlein: “Un bel lavoro di squadra” 

Udine: al centrosinistra il ballottaggio

Fin dalla sua prima appari-
zione pubblica aveva pro-
messo che sarebbe divenuta 
una spina nel f ianco nei 
confronti  del centrodestra,  
ed oggi,  l ’esito del ballot-
taggio della città di Udine, 
che ha mandato a casa i l  
sindaco leghista Pietro 
Fontanini,  premiando in 
primis lei: Elly Schlein, alla 
sua prima prova elettorale 
da segretaria (è stata eletta 
appena 2 mesi fa),  sebbene 
affiancata da un ‘vasto 
campo’ che si  è opposto al 
centrodestra radunando 
Pd, Terzo Polo,  sinistra e 
M5S. In tutto ciò da segna-
lare la brusca frenata del-

l ’Iv Rosato.  Raggiante,  la 
Schlein ha commentato la 
vittoria affidandosi a Twit-
ter: “Un bel lavoro di squa-
dra. Una bellissima notizia, 
la vittoria di Alberto Felice 
De Toni a Udine.  Ed è una 
grande soddisfazione per 
tutte e tutti  quell i  che lo 
hanno accompagnato in 
questo percorso. Una vitto-
ria – scrive ancora la segre-
taria dem – costruita grazie 
a un bel lavoro di squadra. 
Ad Alberto Felice De Toni 
vanno gli  auguri di  buon 
lavoro da tutta la comunità 
democratica“.  Fra gli  altri  
commenti, quello di Debora 
Serracchiani, che tiene a ri-

marcare:  “Il  centrosinistra 
deve ripartire da Udine.  
Non era semplicissimo”. 
Dal canto suo Ettore Ro-
sato,  sebbene forse un po’ 
deluso per i l  suo schiera-
mento, spiega “Felice per la 
vittoria di  Alberto Felice 
De Toni sindaco di Udine.  
Abbiamo costruito un bel  
progetto per la città e 
scelto i l  profilo giusto.  I l  
‘modello Udine’? De Toni è 
stata una candidatura no-
stra del Terzo Polo su cui 
poi è venuto il  Pd. E al bal-
lottaggio si  è aggiunto i l  
sostegno dei 5 Stelle. Non è 
stata un’alleanza orga-
nica“. 

Per la valorizzazione del pesce azzurro: “Sempre più attenzione sul prodotto ittico” 

Federpesca in Toscana, a San Vincenzo

Tre giorni di appuntamenti 
a San Vincenzo, Toscana, 
alla scoperta del pesce az-
zurro, tra laboratori,  degu-
stazioni,  show cooking e 
molto altro. Dall’arrivo del 
pescato direttamente sul 
porto agli  straordinari  as-
saggi culinari  creati  con 
tutta la tipicità del territo-
rio. Un’iniziativa realizzata 
nell ’ambito del progetto 
“La rotta del pesce az-
zurro”,  f inanziato dal 
FEAMP 2014-20220 Regione 
Toscana – FLAG “Costa 
degli  Etruschi”,  e suppor-
tata da Federpesca.  A con-
clusione dell ’evento,  la 
mattina del 16 aprile si è te-
nuto i l  convegno “Il  Pesce 
Azzurro,  valore aggiunto 
per i l  comparto territo-
riale”,  incontro che ha 
avuto lo scopo di mettere a 
confronto gli attori del ter-
ritorio e le istituzioni e di  

fare luce sulla produzione 
itt ica nell ’Arcipelago To-
scano e il  Turismo, attività 
collegate in un contesto so-
stenibile.  Valorizzazione,  
stagionalità,  qualità e fre-
schezza del prodotto ittico 
sono state le priorità mag-
giormente discusse durante 
l ’ incontro dai diversi  ora-
tori .  Obiettivi  condivisi  
anche dal Sen. Patrizio Gia-
como La Pietra, sottosegre-
tario al  Ministero 
dell ’Agricoltura,  della So-
vranità alimentare e delle 
Foreste,  i l  quale ha ricon-
fermato l ’ impegno del Go-
verno di lavorare per un 
futuro sostenibile del set-
tore itt ico nazionale,  a l i-
vello economico,  sociale e 
ambientale. “Sempre di più 
anche i  consumatori ,  citta-
dini e turisti ,  pongono at-
tenzione a ciò che si  
mangia,  alla provenienza 

del prodotto ittico, alla sua 
qualità e freschezza”,  ha 
dichiarato la Direttrice di 
Federpesca,  Francesca 
Biondo, “Vi è un interesse e 
una curiosità che dobbiamo 
essere capaci di  cogliere 
per valorizzare i l  prodotto 
del nostro territorio e tute-
lare il  made in Italy. Fonda-
mentale dunque diventa i l  
rapporto con il  territorio e 
promuovere il  valore cultu-
rale di tradizioni che il  no-
stro settore rappresenta.  
Obiettivi  che possono es-
sere raggiunti  attraverso 
percorsi  di  sensibil izza-
zione e coinvolgimento 
delle comunità locali  e dei 
turisti ,  con uno sguardo 
sempre attento alle trasfor-
mazioni del territorio e alla 
modernizzazione e innova-
zione del comparto della 
pesca”, ha così concluso la 
Direttrice.
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Meleo-Festa: “Effetto decentramento: i Municipi senza risorse né personale” 

Crollano alberi a Parco via Statilia

“Effetto decentramento:  i  
Municipi  restano senza ri-
sorse né personale,  di con-
seguenza al  Parco di  via 
Stati l ia succede quello che 
era prevedibile.  Oggi è ca-
duto i l  secondo albero in 
pochi  mesi ,  dopo che da 
tempo noi del M5S segnala-
vamo la cronica mancanza 
di manutenzione. Dopo che 
a settembre dei  ci t tadini  

avevano generosamente 
adottato l ’area,  per poi  r i -
nunciare a causa della 
scarsa collaborazione del  
Municipio. E dopo l’appro-
vazione in Campidoglio di 
un nostro ordine del giorno 
per la  r iqualif icazione del  
Parco,  che puntualmente è 
r imasto lettera morta.  Se i  
quasi  30mila metri  quadri  
decentrati  al  Municipio I  

continueranno a restare ab-
bandonati,  saranno inevita-
bil i  altr i  disagi  come 
questo.  Le cose tenute 
male,  prima o poi ,  mo-
strano tutta la  loro preca-
rietà”.  Così  in una nota 
Linda Meleo,  capogruppo 
M5S in Assemblea capito-
l ina,  e  Federica Festa,  ca-
pogruppo M5S al  
Municipio I .

Fabrizio Santori (Lega): “Ma continua la caccia alle streghe in Campidoglio” 

“Vietata la tombolata ai consiglieri”

“Una tombola  ‘ romana’  
portata  per  protesta  in  
Aula  Giul io  Cesare  dopo 
che i l  s indaco Gualt ier i  è  
s tato  sorpreso a  giocare  a  
carte  su te lefonino.  I l  di -
r i t to  a l lo  svago deve va-
lere per tutt i  ma la gravità 
del  gesto  del  S indaco an-
noiato ,  che  non hai  mai  
chiesto  scusa a i  romani ,  
non può e  non deve pas-
sare  come una caccia  a l le  
streghe in un cl ima di  ter-
rore inaccettabile .  Ed ecco 
che l ’ inadeguatezza di  una 
maggioranza Pd ormai  in  

frantumi dà i l  peggio di  sé 
accusandomi di  aver  fat to  
accedere  estranei  in  Aula .  
Peccato  che le  sedute  
del l ’assemblea  Capitol ina  
s iano pubbl iche.  I l  Pd la  
smetta  di  puntare  i l  di to  
su tutt i  tranne che su chi  è  
s tato  i l  pr imo a  sbagl iare :  
se qualcuno deve essere al-
lontanato dopo quanto ac-
caduto in spregio di  Roma, 
quel lo  è  Roberto  Gual-
t ier i” .  Lo dichiara  in  una 
nota  i l  consigl iere  capo-
gruppo della Lega in Cam-
pidogl io  Fabriz io  Santor i ,   

in  merito al  proprio inter-
vento nel  corso del l ’As-
semblea  Capitol ina  di  
oggi .  “Sono indignato da 
comportamenti autoritari  e 
da  giochett i  fuori  luogo.  
Se  in  Aula  qualcuno s i  è  
comportato  male  fotogra-
fando e  f i lmando i l  s in-
daco che giocava a  carte  
con i l  te lefono,  non spo-
st ino i l  problema impe-
gnandosi  in  vergognose 
battute di caccia contro chi 
ha  dir i t to  ad ass is tere  a i  
lavori  in  Aula”,  conclude 
Santori .

“Il Pd sia chiaro su termovalorizzatore. Roma rischia emergenza” 

Rifiuti, l’allarme di De Gregorio

“Avrebbe dovuto dare una 
l inea chiara su una del le  
principal i  quest ioni  pre-
senti  nel l ’agenda pol i t ica  
e ,  invece,  i l  segretario 
Schlein,  davanti  a  do-
mande dirette sul termova-
lorizzatore a  Roma,  ha 
preferi to  nuovamente fare  
mielina.  A questo punto i l  
r ischio concreto,  a  meno 
che i l  Pd non r iesca a  tro-
vare una posizione co-
mune,  è  che giovedì  al la  

Camera passino gl i  ordini  
del  giorno contrari  a l  ter-
movalorizzatore e  Gual-
t ieri ,  dopo aver gongolato 
per l’ok dell’Europa all’ im-
pianto ed essersi  i l luso di  
dare i l  via a una nuova era 
entro i l  2026,  si  veda revo-
cati  i  poteri  commissariali .   
Che i l  Pd fosse deciso a  
mettere  sotto attacco i l  
progetto capace di l iberare 
la città dai rif iuti  era abba-
stanza chiaro già dalla pro-

posta di  referendum cit ta-
dino arr ivata da Ruotolo 
nei  giorni  scorsi ,  che c i  
fosse l ’ idea fol le  di  r idi-
scuterlo anche.   In  tutto 
c iò ,  però,  mi  chiedo se  
qualcuno ha capito che,  in 
assenza di  un intervento 
immediato,  Roma rischia  
di  essere irreparabilmente 
invasa dal l ’ immondizia”.   
Così  Flavia  De Gregorio,  
capogruppo della Lista Ci-
vica Calenda Sindaco.

Il pentastellato: “Il Pd esca dall’ambiguità e dica cosa vuole fare con l’inceneritore” 

Rifiuti, Diaco: “Gualtieri incapace”

“La Roma di  Gualt ier i  in  
piena emergenza r i f iut i  
non trova a l tra  soluzione 
che mandare at traverso la  
Svizzera  900  tonnel late  la  
set t imana di  mater ia le  in-
di fferenziato ,  che  dal la  
Capita le  viaggeranno in  
direzione Olanda at tra-
verso 1 .600  chi lometr i  di  
ferrovia su treni  da 16 car-
rozze c iascuno.  Insomma,  
quest i  ingombrant i  ‘ t ra-
sport i  eccezional i ’  inqui-
neranno mezza Europa per 

l ’ incapaci tà  del l ’a t tuale  
s indaco di  puntare  ser ia-
mente  su un Piano r i f iut i  
che  contempli  la  c i rcola-
rità del  trattamento e l ’ im-
plementazione di  una 
raccol ta  di fferenziata  
degna di  una capita le  eu-
ropea.  In  tut to  c iò ,  i l  Pd 
esca dal l ’ambiguità  e  dica 
cosa vuole fare con l ’ ince-
ner i tore :  per  ora  i  dem si  
sono confermati  come i  pa-
ladini  del l ’ inquinamento,  
assolutamente  contrar i  a  

ogni  idea di  t ransiz ione 
ecologica  e  di  economia 
c ircolare  del  c ic lo  produt-
t ivo dei  r i f iut i  come r i -
chiede l ’Europa.  Senza 
contare  che i  c i t tadini  ro-
mani  sono sempre più di -
sperati  perché,  a  fronte di  
un servizio  fra  i  p iù sca-
denti  in Ital ia ,  i  costi  della 
TaRi e  delle  bollette  conti-
nuano a l ievitare“.  Così  in 
una nota  i l  consigl iere  ca-
pi tol ino Daniele  Diaco 
(M5S).
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A Roma la premiazione degli studenti vincitori del VI concorso nazionale 

Giorno per le vittime civili di guerra

Verranno premiati  domani,  
martedì  18 aprile ,  al la  pre-
senza del  Sottosegretario 
Paola Frassinett i ,  gl i  s tu-
denti  vincitori  della VI edi-
zione del  concorso per  le  
scuole  per  la  Giornata Na-
zionale  del le  vi t t ime civi l i  
del le  guerre e  dei  confl i t t i  
nel  mondo, indetto dall ’As-
sociazione Nazionale  Vit-
t ime Civil i  di  Guerra e  dal  
Ministero del l ’ Istruzione e  
del Merito.  La premiazione 
s i  svolgerà a  Roma,  nel-
l ’ambito del l ’evento di  ce-
lebrazione degl i  80  anni  
del l ’ANVCG che inizierà 
alle ore 16.00 presso la sala 
Bachelet  del  TH Roma Car-
pegna Palace Hotel ,  luogo 
in cui  verrà esposta anche 
una selezione del le  opere 
dei ragazzi,  in una mostra a 

cura di  Tanja  Mattucci .   I l  
concorso (un’unica sezione 
per le Scuole secondarie di  
I  grado e tre sezioni – scrit-
tura,  video e  graf ica  –  per  
le  Secondarie  di  I I  grado)  
ha visto giungere circa 500 
elaborat i  dal le  scuole  di  
tutta  I tal ia .  I l  tema propo-
sto quest ’anno era una r i -
f lessione sul  legame tra  
memoria storica e attualità,  
a 80 anni dall ’ inizio dei più 
massicci  bombardamenti  
sul l ’ I tal ia  del  1943.  I l  
giorno successivo al la  pre-
miazione gl i  s tudenti  vis i -
teranno “Esperienza 
Europa – David Sassoli”,  i l  
nuovo centro multimediale 
per  conoscere l ’Unione eu-
ropea aperto a  Roma e de-
dicato alla memoria dell ’ex 
Presidente del  Parlamento 

europeo,  e  i l  Mausoleo 
delle Fosse Ardeatine,  sim-
bolo dell ’occupazione tede-
sca a  Roma e teatro 
dell ’efferato eccidio.  Ad ac-
compagnare le  c lassi  nel la  
vis i ta ,  i l  Presidente del-
l ’Associazione nazionale  
familiari  delle vittime delle 
stragi  nazifasciste ,  France-
sco Albertell i .  I l  concorso è 
svolto nel l ’ambito del  Pro-
tocol lo  d’ intesa tra  MIM e 
ANVCG che prevede al tre  
attività come “Testimoni di 
pace”, che porta nelle classi 
la  test imonianza diretta  di  
chi  ha subito le  tragiche 
conseguenze della guerra, e 
i l  capillare lavoro di educa-
zione al  r ischio sul  tema 
degl i  ordigni  bel l ic i  ine-
splosi  che viene svolto da 
anni nelle scuole italiane.

 Casini-Leoncini (Iv): “Sosteniamo la funzione culturale” 

“Recuperiamo gli spazi dismessi”

“L’Assemblea capitolina ha 
approvato oggi  la  delibera 
sulle  l inee guida di  indi-
rizzo e schema di  conven-
zione per gli usi temporanei 
di  aree urbane degradate e  
di  immobil i  e  spazi  di-
smessi.  Un tema particolar-
mente delicato per questa 
città,  dove ancora c’è molto 
da fare in termini di riqua-
lificazione, valorizzazione e 
r i lancio,  non solo econo-
mico ma anche culturale,  
del territorio.  Siamo soddi-
sfatti  del contributo che ab-
biamo dato alla discussione 
e del fatto che l’Aula abbia 
approvato stamattina tre 
nostri  ordini del giorno sul 
tema.  Gli  att i  che abbiamo 
presentato vanno infatt i  in 

una precisa direzione:  de-
st inare tal i  spazi  al la  pro-
mozione culturale.  Con i  
nostri  Odg, l ’Assemblea ca-
pitolina impegna il  Sindaco 
e la  Giunta ad att ivarsi  af-
f inché al l ’ interno di  immo-
bil i  dismessi  e  aree 
degradate appositamente 
individuate dall ’Ammini-
strazione si  possano ospi-
tare,  laddove possibile ,  
att ività di  bookcrossing e 
presti to l ibri ,  ma anche 
eventi che promuovano col-
lezioni museali,  esposizioni 
d’arte e  att ività teatral i” .  
“Resta i l  rammarico per 
aver visto bocciati quelli  re-
lativi alla pubblicazione sul 
s i to di  Roma Capitale del-
l ’elenco dei  beni  degradati  

o dismessi  da destinare a 
usi  temporanei  perché 
avrebbero garantito mag-
giore trasparenza e pubbli-
cità al le procedure relative 
al  patrimonio capitol ino.  
Siamo inoltre contrari a de-
stinare tali  t ipologie di im-
mobili  a esigenze abitative, 
seppur temporanee.  Cre-
diamo invece fortemente 
nel fatto che la crescita e lo 
sviluppo della città passino 
anche attraverso la  promo-
zione culturale e  che su 
questo punto si  debbano 
dare segnali  chiari  met-
tendo in campo azioni con-
crete”.  Lo dichiarano 
Valerio Casini  e  Francesca 
Leoncini,  consiglieri capito-
lini di Italia Viva.

Incontro,  confronto,  reci -
proco apprendimento,  
apertura al l ’ imprevisto.  
Queste  le  parole  chiave 
del la  giornata che oggi  ha 
visto le  114 scuole  vinci-
tr ic i  del l ’avviso “Roma 
Scuola Aperta ,  scuole  
aperte  i l  pomeriggio a .s .  
2022/2023” r iunite  per  di-
scutere del l ’esperienza 
fatta ,  dei  r isultat i  conse-

guit i  e  di  come migliorare 
i l  prossimo avviso.  “Negli  
ultimi mesi – ha dichiarato 
l ’Assessora al la  Scuola,  
Formazione e  Lavoro di  
Roma Capitale ,  Claudia 
Pratel l i  a  margine del-
l ’evento tenutosi  in  Cam-
pidoglio –  ho voluto 
vis i tare  le  scuole  aperte  
nei pomeriggi,  le sere e nei 
weekend nei  quart ier i  più 

disparati della nostra città,  
dal l ’estrema perifer ia  al  
centro e  ho visto una r ic-
chezza sconfinata che ha 
attraversato le  nostre  
scuole  con progett i  e  at t i -
vi tà  diversiss imi:  da per-
corsi  volt i  a l la  
decostruzione degli  stereo-
tipi  di  genere,  a laboratori  
teatral i ,  supporto scola-
st ico,  passando per  pro-

cessi  di  inclusione per  le  
famigl ie  con background 
migratorio. Una esperienza 
innovativa che oggi è stata 
raccontata dai protagonisti  
e  messa a  disposizione di  
tutti  per crescere e far me-
gl io  i l  prossimo anno“.   
“Roma Scuola Aperta – ha 
poi  aggiunto l ’Assessora 
Pratel l i  –  è  soprattutto 
questo:  una vis ione che 

vuole  fare  del la  scuola un 
punto di riferimento per la 
comunità  del  terr i torio,  
dove la contaminazione tra 
i l  dentro e  i l  fuori  s ia  r ic-
chezza condivisa e  patr i -
monio di  s tudentesse e  
studenti ,  associazioni ,  di-
rigenti ,  docenti ,  genitori  e 
di  tutta la città.  Un ringra-
ziamento part icolare va al  
Prof .  Gregorio Arena per  

aver  partecipato e  dato i l  
suo prezioso contributo 
con una lect io  sui  patt i  di  
col laborazione:  indivi-
duare nuove possibi l i tà  
per le scuole e le comunità 
è  l ’or izzonte che c i  s iamo 
dati  e che vogliamo curare 
e perseguire.  Siamo pronti  
a fare tesoro degli  input di 
oggi  per  fare  meglio e  di  
più i l  prossimo anno.”

Le scuole vincitrici di “Roma Scuola Aperta” 
Pratelli: “Una esperienza innovativa che oggi è stata raccontata dai protagonisti”
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Per la gara col Feyenoord la Questura ha diramato un’allerta agli albergatori 

Roma, paura ordine pubblico

Roma è  ancora  senza  pre -
fe t to  e  la  data  che  preoc-
cupa  le  autor i tà  è  i l  20  
apr i le ,  quando arr ive-
ranno ,  nonostante  i  d i -
v ie t i ,  g l i  u l t ras  de l  
Feyenoord.  La Questura ha 
diramato un’al lerta  agl i  a l -
bergator i  ma la  preoccupa-
z ione  d i  Federa lberghi  è  
che  l ’ eventua le  presenza  
sfuggirà  a i  radar  di  chi  a l -
loggerà  in  appar tament i  e  
b&b.  Circa  un cent inaio  di  

“Feyenoorder”  potrebbe  
arr ivare  in  c i t tà  g ià  da  
merco ledì .  Alcuni  potreb-
bero  t rovare  ospi ta l i tà  
anche con appoggi  local i  o  
arr ivare  da  Napol i .  Gl i  
o landes i  s i  a t tes teranno  
soprat tut to  ne l la  zona  a t -
torno  a l la  s taz ione  Ter-
mini ,  predi l igendo g l i  
os te l l i  d i  Cas t ro  Pre tor io .  
I l  gruppo p iù  temuto  s i  
chiama VaK Z e  gl i  invest i -
ga tor i  de l la  Digos  hanno 

g ià  s t i la to  un e lenco  di  t i -
fos i  da  tenere  so t to  con-
t ro l lo  per  ev i tare  gravi  
d isordin i  pubbl i c i .  Nel  
f ra t tempo i l  p iano  per  la  
v iab i l i tà  e  la  mobi l i tà  è  
s ta to  g ià  imposta to .  Nel la  
eventual i tà  che giungano a  
Roma i  t i fos i  o landes i  g ià  
entro  i l  19  apr i le  saranno  
pos iz ionate  t ransenne  a  
p iazza  de l  Popolo  per  
c reare  un  corr idoio  per  la  
c ircolazione pedonale .

Contusione alla colonna vertebrale e una frattura composta di una costola 

Lazio: incidente per Ciro Immobile

Ciro  Immobi le ,  capi tano  
de l la  Laz io ,  è  s ta to  co in-
vol to  in  un inc idente  s t ra-
da le  domenica  scorsa ,  

r iportando una contusione 
a l la  co lonna  ver tebra le  e  
una  f ra t tura  composta  d i  
una  cos to la .  Le  sue  condi -

z ioni  verranno monitorate  
nei  pross imi  giorni  per  ca-
p i re  quando potrà  tornare  
in  campo.  

Unica squadra del campio-
nato a vincere dopo gli im-
pegni di coppe europee (in 
attesa della Fiorentina im-
pegnata stadera al Franchi 
contro l’Atalanta) e alla 
terza vittoria consecutiva 
senza subire reti (era già 
successo nel girone d’andata 
a cavallo tra l’ottava e la de-
cima giornata ma con due 
reti al passivo), la Roma di 
Mourinho mette la freccia e 
allunga con decisione in 
zona Champions. Ora i 
punti di vantaggio sulla 
quinta in classifica, l’Inter 
che dovrà scendere al-
l’Olimpico fra quattro gior-
nate, sono ben 5 e la 
prospettiva è quella di poter 
gestire con meno affanno gli 
impegni successivi spe-
rando nella qualificazione 
alle semifinali dell’Europa 
League. L’Udinese di Sottil, 
scarica e demotivata, non ha 
mai impensierito i giallo-
rossi che hanno ritrovato il 
goal su azione di Pellegrini 
dopo ben 560 giorni (l’ul-
timo, contro l’Empoli era 
datato 3 ottobre 2021) e 
quello, bellissimo, di testa 
di Abraham che si candida 
per una maglia da titolare 
contro il Fejenoord. Prima, a 
sbloccare una gara non certo 
entusiasmante e da copione 
mourinhiano ci aveva pen-
sato Bove, pronto a ribattere 
in rete l’ennesimo rigore 
sbagliato. Stavolta dal di-
schetto si è esibito Cri-
stante, chiamato da 

Mourinho a sostituire Pelle-
grini per non gravarlo di ul-
teriori responsabilità, ma il 
risultato è stato lo stesso: 
palo centrato e la sensa-
zione che forse sarebbe stato 
meglio affidare a qualcun 
altro (Wijnaldum ed El 
Shaarawy tanto per fare due 
esempi) l’esecuzione dagli 
11 metri. Partita in controllo 
e senza emozioni fino al 67’ 
quando una sciocchezza co-

lossale di Bove (un tentato e 
ripetuto dribbling in area 
circondato da avversari) ha 
costretto Mancini al fallo da 
rigore che un reattivo Rui 
Patricio ha parato a Pereyra. 
Con Dybala pronto al rien-
tro per la sfida con gli olan-
desi e una partita coi 
friulani vinta tutto sommato 
col minimo sforzo, la Roma 
vede finalmente la luce e 
pensa positivo in attesa dei 

riscontri del campo. Con la 
certezza che pur non avendo 
Haaland si può giocare al 
calcio e segnare, come dimo-
stra il bel goal di Abraham 
servito al meglio dal bel 
cross di Spinazzola. Mentre 
Belotti si è ancora una volta 
dannato l’anima facendosi 
notare più come assist man 
che tiratore (zero conclu-
sioni in porta per lui ma 
nessun pallone giocabile). 

Ecco, servire meglio gli at-
taccanti con automatismi di 
gioco perfezionati e movi-
menti coordinati sarebbe il 
miglior viatico per un finale 
di stagione da ricordare. 
Mentre si scopre che forse 
anche il quarto posto po-
trebbe non bastare per acce-
dere alla prossima 
Champions se due squadre 
italiane dovessero vincere le 
due principali coppe euro-

pee. Cose da Roma… 
Le pagelle di Roma- Udi-
nese 3-0 
Rui Patricio 7, Mancini 6, 
Smalling 6, Llorente 6,   6 
(dal 74’ Zalewski ng),), Cri-
stante 6,5, Bove 6, El Shaa-
rawy 6 (dal 74’ Spinazzola 
6), Pellegrini 6,5 (dall’89’ 
Tahiroviv ng), Wijanaldum 
6,5 (dal 60’ Matic 6,5), Be-
lotti 6 (dal 74’ Abraham 7). 
All. Mourinho 6

Terza vittoria consecutiva e allungo Champions, 
la Roma va di corsa: 3-0 contro l’Udinese




